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SUGL EFFETTI DELL' ACQUA FREDDA 
USATA ALL ESTERNO — 0 IDROTERAPIA ESTERNA 
PEL DOTTOR B. PAOMI 

Direttore dello Stabilimento idroterapico Partenopeo 


Dopo di avere esposte le nostre considerazioni sugli effetti del- 
l’acqua fredda internamente adoperala (t), adempiamo adesso al- 
l’obbligo allora assunto, completando il nostro lavoro col dire le 
cose più essenziali concernenti l’ azione della stessa acqua nella 
sua applicazione esterna. 

All’azione dell’acqua fredda sulla periferia del nostro corpo tcn- 
gon dietro essenzialmente due specie di effetti, gli uni delti pri- 
viarii o immediati, gli altri secondarii o mediati. I primi si ri- 
ducono a tre, cioè, al diretto stimolo termico sulle fibro-cellule 
delle pareli dei vasi e su quelle dello strato reticolalo del derma; 
alla particolare impressione de' nervi sensibili della pelle, im- 
pressione che viene trasportata fino ai centri nervosi; ed alla ra- 
pida sottrazione fisica del calorico. I secondi a due, vale a dire, ai 
movimenti nervosi riflessi, ed al ritorno del calorico nelle parti 
prima perfrigerate ; ritorno di calorico non più fisico, ma dipen- 
dente esso pure da azioni riflesse vaso-motorie. 

Ora, così il lato fisiologico dell’ idroterapia come quello tera- 
peutico poggiano interamente sopra questi cinque effetti cardina- 
li, che possono anche considerarsi come la chiave di tutta la no- 
stra scienza, sia teoretica c sia pratica. 

Difalti, da quella impressione sui nervi di senso c dalla sottra- 
zione di una grande quantità di calorico in breve tempo, non che 
pel risveglio dell'eccitabilità delle fibre muscolari della vita orga- 
nica, noi intendiamo agevolmente la costrizione dei vasellini che 
scorrono per la pelle, il momentaneo pallore di questa c la sensa- 
zione di freddo che l' individuo deve provare. E come poi tosto si 
mettono in moto le correnti nervose riflesse d’ ogni specie, cioè, 
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relative alle libro-cellule muscolari, agli organi segrctorii ed al 
IroGsmo in generale, così a guisa di rimbalzo ne deriva innanzitut- 
to per i vascllini cutanei una seconda ragione di costringimento 
parietale e con esso un maggiore pallore c il fenomeno della orri- 
pilazione. Ma indi a poco (o perchè, come s'intende con un'antica 
teoria, ad ogni azione di stimolo succede nell’ istessa parte un af- 
flusso maggiore e quindi dilatazione dei vasi; o perchè, come cre- 
dono alcuni, i vasi possono pur dilatarsi attivamente, ed un esem- 
pio cospicuo di ciò si ha nella irritazione della corda del timpano 
sui vasi della gianduia sottomascellarc; c noi, secondo quest’ ulti- 
mo modo di vedere, possiamo ammettere che ciò accada in secon- 
do tempo per la protratta azione del freddo): ma indi a poco, dice- 
vamo, succede che i vasi cutanei riprendano il calibro primitivo, 
anzi si allargano più di prima, e la pelle si fa di un bell’ incarnato 
c si ribalda piacevolmente; il sangue vi decorre più liberamente; i 
prodotti segretorii si aumentano e vanno espulsi più facilmente di 
prima; la nutrizione si esegue meglio; inGne l’ individuo sente un 
benessere generale, alle volle così forte che arriva a credersi già 
guarito da qualunque più annosa malattia. Nessun metodo curati- 
vo però richiede, in generale, più lungo tempo per guarire una ma- 
lattia, allorché è indicalo, quanto l’idroterapia; ciò possiamo affer- 
mare per vastissima esperienza. Intanto questi ricordi Gsiologici 
dell’ azione dell’ acqua fredda non ci fanno ancora comprender 
con bastante precisione i vantaggi inGnili che oggi la medici- 
na sa trarre dall'idroterapia, fi vero che noi abbiamo già veduto 
potersene dedurre che l’applicazione dell' acqua fredda allo ester- 
no rinforza la pelle, ne calma c modiGca la eccitabilità c mobilità 
nervosa, ne agevola la importantissima circolazione sanguigna, 
migliora la nutrizione in generale, accresce le secrezioni, e dà un 
benessere a chiunque la sperimenti; ma tultociò costituisce una 
idea troppo vaga e indeterminata, c non ci spiega punto gli effetti 
spesso conlraddiltorii che un saggio medico può ottenere dall'acqua 
fredda. L’ idroterapia, per esempio, può ridare dicci chilogrammi 
di peso ad un tisico e può toglierne cinquanta ad un polisarcia) : 
essa può agire da eccitante c può sedare il più forte dolore, c cosi 
via via. Donde proviene adunque tanta varietà di resultali tera- 
peutici ? Ecco la parte più difficile della nostra tesi, a risolvere la 
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quale non crediamo fare di meglio che discorrere particolarmen- 
te, ma con brevità, di tulle le singole medicazioni idroterapiche. 

Queste prendono diversi nomi a seconda dello scopo principale 
che vuoisi raggiungere, in guisa che se questo scopo 6 di sot- 
trarre il calorico la medicazione dicesi refrigerante, se invece è 
di calmare un dolore od uno stato eretistico nervoso si appella 
calmante, e così via discorrendo. Partendo da questo principio 
non deve far maraviglia se noi in idroterapia abbiamo molle spe- 
cie di medicazioni. Solo e d' uopo avvertire che il più delle volle 
una sola medicazione serve non ad uno ma a due o più scopi ad 
un tempo, ed allora essa trac il suo nome dallo scopo più impor- 
tante a cui adempie. Ciò premesso veniamo ai particolari. 

1. Medicazione refrigerante Questa viene adoperala in tulli i 
casi di febbri molto ardenti, e specialmente in quelle tifose, allor- 
ché la temperatura è arrivata a 40 C. La forma del bagno qui può 
esser varia, essendo buona tanto l'immersione, quanto l'imballaggio 
o l'abluzione. Si sceglierà quella che più conviene allo stalo delle 
forze dell’ infermo. Cosi se l’infermo soffre molto o può svenire 
coH'csscr disceso dal letto, gli si farà 1' imballaggio o l’abluzione 
nel letto stesso; viceversa, se egli ò facilmente amovibile, si met- 
terà nella vasca. In quanto alla temperatura dell' acqua, bisogna 
che sia tanto più bassa, quanto più quella della febbre 6 alla, in 
modo clic se pel grado di 40 o 40 e qualche decimo e buona l’ac- 
qua alla temperatura di 15 a 20 C., pel grado di 41 e migliore 
quella di 12 a 1(5. La durala poi di ciascun bagno deve esser bre- 
ve, cioè, (» a 15 minuti e deve ripetersi una seconda ed anche più 
volte nel corso della giornata affine di abbassare la febbre almeno 
di un grado o presso a poco. 

Contemporaneamente al bagno generale, e negli intervalli fra 
l'uno e l’altro, si adoprano compresse molto fredde, da 0 a 5 C., 
sulla testa e sull’ addome, rinnovandole ogni D a 10 minuti — Il 
sudore non controindica le allusioni fredde, che non dovranno 
praticarsi in caso di emorragia intestinale. 

Sotto l' influenza di questo trattamento, l’ escrezione dell’ urea 
e l’esalazione dell'acido carbonico diminuiscono; donde i fenome- 
ni dello scambio delle materie clic si effettuano nel corpo di un 
tifoso sono rallentali. 
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2. Medicazione calmante o sedativa. Si ricorre a questa medi- 
cazione sempre che si ha a dover combattere i fenomeni in ecces- 
so della sensibilità e motilità. Così, si adopera nei dolori nevral- 
gici, negli eretismi o iperestesie in generale ed in ispccic in quel- 
le isteriche, nel delirio nervoso, in certe convulsioni, contrazioni, 
affezioni spasmodiche, vomiti ec. 

Il processo operatorio in questi casi consiste, o nelle compres- 
se, o nell’abluzione, immersione, imballaggio, o doccia ad inaffia- 
toio: ò al criterio del medico di adottarne l'uno o l'altro a seconda 
lo stato generale del sofferente ed il grado e la forma della malat- 
tia. Però, nelle nevralgie o su di una zona ipcreslesica localizzata 
si adoperano le compresse o cataplasmi freddi, la cui temperatura 
sia mantenuta quasi costante fra i 6 e i 12 C. per una, due o più 
ore tino a clic il dolore, o la eccessiva morbosa sensibilità locale, 
siasi rimossa o minorata. 

Negli eretismi, iperestesie e delirii molto spinti si usi il bagno 
di vasca o l'imballaggio per la durata di mezza ad un’ora, e qual- 
che volta anche più, e con acqua alla temperatura di 18.® a 22. C. 
usando contemporaneamente compresse mollo fredde sul capo. 
Nelle nevrosi isteriche ed altre, quando l'eccilamenlo morboso del 
centro cccilomolore non ò eccessivo o quando vi ha ricorrenti pa- 
ralisi, anestesie, anodini&o irrequietezze, movimenti muscolari di 
origine spastica ( corea isterica ) ec.. si adoperi la doccia con 
l'inafflaloio, regolandone la pressione o fona di proiezione presso 
a poco eguale a quella che risponde a mezza atmosfera, la tempe- 
ratura fra i 15 e i 18 C. e la durata da 40 ad 80 secondi. 

3. ® Medicazione emostatica. Per la sottrazione del calorico 
esercitata dalla idroterapia, come dicevamo nei suesposti ricordi 
fisiologici, si diminuisce la rarefazione dei liquidi e dei tessuti e 
se ne accresce la contrattilità e coesione , nel medesimo tempo 
che pel diretto stimolo termico e per lo eccitamento riflesso al- 
le libre vasomotrici, si determina la contrazione dei vasi sangui- 
gni specialmente arteriosi. Donde rallentasi la circolazione capil- 
lare, che si può rendere più difficile per duratura ed energica con- 
trazione in ragion che si spinge più oltre, per grado e durala, 
f azione del freddo. Di qui la medicazione emostatica, della quale 
si fa tesoro sempre che si ha a combattere le flussioni sanguigne 
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aioniche, semplici od emorragiche, ovvero ad impedire che na- 
scano , come si olliene in mollissime lesioni traumatiche. Così 
nelle epistassi , hroncorragie, ematurie vescicali, enterorragie, 
mclrorragie, emorragie per ferite, punture, lacerazioni diverse eie., 
si adopera l’idroterapia o per cataplasmi freddi, o per immersione 
di quelle parti dalle quali il sangue sgorga, entro recipienti ove 
sia l'acqua fredda, o infine per iniezione di questa stessa acqua 
nelle cavità emorragiche. L’ acqua bisogna che. sia dalla tempe- 
ratura di quasi 0° fino a non più di 5 o 6. C. e la durata della ope- 
razione subordinata allo scopo raggiunto (10 minuti, un’ora, due, 
ed anche più), da rilornarvisi cosi spesso che si crede necessario 
pei sintomi morbosi; vale a dire che potrà bastare una applica- 
zione, c potranno esser poche due ed anche tre nelle 24 ore. 

4.® Medicazione antiflogistica. È questa una fra le più impor- 
tanti e positive applicazioni dell’ idroterapia, e forse la più antica. 
Di esse trae sommo profitto non solo il chirurgo per tulle le in- 
fiammazioni esterne a primo periodo; ma anche il medico per le 
interne, specialmente del capo c dell’ addome. Qui poi il freddo 
agisce in doppio senso, cioè, come costrittore dei vascllini san- 
guigni c come anlirritalivo diretto, per cui la ragione clic nes- 
sun altro agente terapeutico può eguagliare il freddo in questo 
caso. Abbiamo detto che le infiammazioni esterne possono tutte 
curarsi con questa medicazione, ma bisogna avvertire che alcune 
di esse, quali sarebbero quelle che rivelano dei movimenti critici 
c soprattutto poi le infiammazioni gottose, è meglio che si lascino 
decorrere naturalmente o con qualche altra specie di trattamento, 
perchè il freddo qui potrebbe produrre delle serie metastasi. Le 
infiammazioni poi in cui veramente fa prodigi l' acqua fredda sono 
le traumatiche, anzi queste possono essere perfino prevenute, se 
il chirurgo 6 sollecito a medicare le parli lese. 

In ordine a forma di applicazione ed a durala, non che a tem- 
peratura di acqua, il tutto qui si faccia simile a quanto si è detto 
nella medicazione emostatica, solo avvertendo a ben sorvegliare 
le parti medicate , affinchè non si arrivi a quel ralTreddamenlo 
estremo che può produrre la cangrena, come pure a sospendere 
gradatamente l’ uso delle compresse bagnale od altro, nello scopo 
di non eccitare una reazione troppo viva. 
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5.® Medicazione aneslcsica. Abbiatn veduto die l’ acqua fredda 
intormentisce la sensibilità tattile della pelle. Ora, facendosi più 
notevole l’ azione per durata più lunga (mezza ad un- ora), e tem- 
peratura più bassa (ghiaccio od acqua freddissima), lo intormen- 
timento dovrà spingersi certamente alla insensibilità completa. 

La chirurgia ritrae da questi effetti del freddo grandi vantaggi 
per eseguire molte operazioni , specialmente superficiali (inci- 
sioni, tagli, estirpazioni di tumori diversi ecc.) senza occasionare 
nù dolori, nè emorragie. 

0.° Medicazione tonieo-ricoslituente. In conseguenza del di- 
retto stimolo che 1’ applicazione dell’ acqua fredda esercita sulle 
flbro-ccllule delle pareli dei vasi, e su quelle dello strato retico- 
lato del derma; in conseguenza ancora della sottrazione del calo- 
rico e delle azioni riflesse nervose sulle dette libro-cellule mu- 
scolari; no viene, dicevamo, aumento di potere tonico e contrai- 
livo non solo dei tessuti e delle pareti dei vasi sanguigni cutanei, 
sibbene di tutto l'organismo, atteso che questi elicili si propagano 
allo intero sistema nervoso con la mediazione dei centri. 

Da ciò ne consegue che le pareti vascolari sostengano meglio 

10 impulso circolatorio, e con esso gli atti nutritivi, modificandosi 

11 loro potere endosmotico pel passaggio del plasma, e cosi è che 
l’idroterapia ben sostenuta e per lungo tempo, imprime sensibili 
miglioramenti su tutte le funzioni della plasticità indebolita, riat- 
tiva la circolazione capillare c le metamorfosi organiche tutte. In 
una parola, ritonicizza e ricostituisce. 

Le malattie che a preferenza quindi ne reclamano l’ uso sono - 
\ 0 La clorosi, l’ anemia, le lassezze generali del sistema nervoso, 
e la sua facile mutabilità ed impressionabilità per smodalo potere 
riflessivo - 2 ° Le flussioni sanguigne atoniche, i prolassi dell’ u- 
tero, vagina, intestino retto, c f inerzia c la lassezza del tubo in- 
testinale — 3.® Le conseguenze delle distrazioni, contusioni ecc. 

Il processo curativo consiste nelle frizioni con lenzuolo bagnato, 
nelle docce diverse e ad azione meccanica più o meno spinta, nei 
semicupi, nelle irrigazioni c nelle compresse bagnale. La durata 
va racchiusa fra i 10 m. secondi ed un quarto di ora: la tempe- 
ratura fra gli 8 ai 15 C. 

Nelle malattie della prima categoria si usi, in prima, il lenzuolo 
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per uno o due minuli, bagnato in acqua a 10 o 12 C. e dopo uno, 
due o più giorni, la doccia con l' inaffialoio per 10 a 30 m. s.; 
cioè, al di sollo di 20 secondi se l’ acqua non supera i 12 C. e 
l’ infermo è molto debole; da 20 a 30, se le forze non sono molto 
prostrate c 1' acqua sta fra i 12 e i 15 C. 

In quelle della seconda categoria si adoperino le irrigazioni per 
6 a 10 m. primi, con acqua fra gli 8 e i 12 c. ed immediatamente 
dopo un semicupio ad acqua corrente ed alla stessa temperatura 
e per la durata di 40 ad 80 m. secondi: nelle inerzie e lassezze 
del tubo intestinale si aggiunga, dopo di questo semicupio, una 
doccia a getti, da per tutto, ma a preferenza sulla pancia e fian- 
chi, della pressione corrispondente alla altezza di sei ad otto me- 
tri per 15 a 30 minuti 8., e poi si adatti sull'addome una compres- 
sa idroterapica eccitante. 

In quelle della 3 .*. finalmente si pratichino sulle località affette 
le docce a getti o ad inafflatoio a seconda che manchi o vi sia un 
po’ di dolcnza. La durata si adatti fra i 6 ed i 15 m. p., la tempe- 
ratura fra gli 8 e i 12 C., c poi si ricopra la località con una com- 
pressa idroterapica eccitante. 

7. Medicazione depurativa, risolvente, untiperiodica. Questi 
resultali terapeutici idroterapici van considerati qual corollario 
della rilonicizzazione c ricostituzione dell' organismo. In vero, in 
conseguenza e contemporaneamente agli effetti tonici e ricostitu- 
tivi, attivandosi il ricambio materiale e le funzioni organiche in 
genere, compresevi le secretive ed escrementizie, si ottiene la 
vera depurazione lisiologica per rinnovazione dell'organismo. 

Attivandosi c migliorandosi in pari tempo, con la plasticità, la 
circolazione capillare periferica e profonda, per lo stimolo riflesso 
sulla innervazione vasomotoria, si favorisce, più o mcn diretta- 
mente, il riassorbimento. 

Finalmente, come dalla ricostituzione c rilonicizzazione si ottie- 
ne depurazione e risoluzione degli ingorghi e depositi loculi di- 
versi; così, da tutti questi elTetti presi insieme si ritrae quello di 
paralizzare la facoltà acquistala dall organismo a febbricitare pe- 
riodicamente e di vincerne le conseguenze sulla salute generale, 
rimovendo gli ingorghi epato-splenici che costituiscono il fomite 
perenne di secondarie infezioni e delle cachessie consecutive. 
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Per i quali motivi la idroterapia riesce valevole , per lunghe 
cure con l'aiuto della dieia e della buon aria, ed anche dei farma- 
chi più opportuni, a guarire o migliorare dalle conseguenze delle 
infezioni scrnfolari, linfatiche, sifilitiche, gollose, palustri ec. L'a- 
diposi o polisarcia anche essa resta potentemente modificata in 
conseguenza di questi effetti. 

Si adoperino le docce generali a cerchia, ad inaffiatoio, a piog- 
gia ed a getti, da pochi secondi ad un minuto primo, come durata 
massima; ed alla temperatura di 10 a 15 C. Le docce a getti si usino 
in preferenza quando non vi ha dolori c quando si vuole più rapi- 
damente risolvere le tumefazioni, le altre in senso inverso. Nelle 
adiposi la durala della doccia ad inaffiatoio, che è quella che deve 
adoperarsi, dovrà estendersi da uno a cinque minuti primi. 

8. Medicazione rivulsiva. Sospesa f azione idroterapica locale 
o generale, scompaiono i fenomeni primi ed immediati alla per- 
frigerazione e si determina, con la ricccitazione della sensibilità, 
il difetto della tonicità, o, meglio, della provocata contrazione. Da 
ciò, un' onda sanguigna più libera e spedita, il colorilo rosso, e 
dopo poco, la sensazion subbiclliva di aumentalo calore trasfor- 
mata in obbiettiva. È questa la reazione idroterapica che rappre- 
senta la idroterapia rivulsiva. Ueazione o revulsione locale o ge- 
nerale, che può dal medico modellarsi al grado voluto, modifi- 
cando semplicemente il processo operatorio. Per la qual cosa la 
reazione or descritta può definirsi: revulsione idroterapica di 
primo grado. Se invece si favorisce un rossore eresipclaceo ed 
una sensazione di calore mordicalivo, con o senza eruzioni miliari 
consecutive, si ha una revulsione più spinta, o di secondo grado. 
Finalmente se si determinano vere flemmasie esplicanlisi con tu- 
mori ed eruzioni diverse, con febbre e con altri disturbi funzio- 
nali organici , si ha la revulsione idroterapica di terzo grado. 
Questi tumori, per lo più furuncoli c antraci benigni, suppurano 
quasi sempre e spesso abbondantemente. 

Dopo ciò, eccoci a dire del processo operatorio, che consiste: 

l.° Jn frizioni locali o generali con panni bagnali in acqua alla 
temperatura di 8 o 12 C., spremuti, c per la durala di uno a due 
minuti primi; o in docce generali di brevissima durata, 15 a 80 ni. 
s. ed alla stessa temperatura (revulsione di 1.“ grado). 
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2.° Nello stesso lenzuolo o tovagliuolo, ma di tela più rozza, c 
con fregagioni più energiche e per la durata di circa tre minuti 
primi, seguite da doccia a cerchio od a getti alla temperatura co- 
me sopra, e per IO a 15 m. s. (revulsione di 2.° grado). 

3 ° Frizioni, come nel secondo caso, ma ripetute due ed anche 
tre volle nelle 24 ore e seguite da una rapida e forte doccia gene- 
rale o da una immersione per pochi vi. s. 8 a 12, con acqua da 5 
a 10 C. (revulsione di 3.° grado). 

4.° Quando si vogliono revulsioni permanenti per lunghe ore 
su di limitale località, il processo operatorio deve consistere in 
semplici compresse bagnate, fomentazioni idroterapiche eccitanti. 

Spesso si adoprano le sudazioni nelle stufe secche, prima delle 
docce od immersioni, ma di queste parleremo in un prossimo arti- 
colo sui bagni a vapore. 

In generale la medicazione rivulsiva trova le sue indicazioni 
sempre che si ha bisogno — 1.° di disccntrare la innervazione ed 
a preferenza la circolazione, richiamandola su tutta la periferia o 
su di una parte di essa lontana più o meno dal punto dove morbo- 
samente affluisce od è inceppala; 2.° quando si vuol ridestare la 
affievolita circolazione capillare c le funzioni cutanee; e 3.° quan- 
do si vuol provocare una irritazione e infiammazione o suppura- 
zione cutanea compensativa di qualche altro interno simile pro- 
cesso. Quindi, giova nelle interne infiammazioni, suppurazioni ed 
anche semplici congestioni; in molte emorragie, vai dire, epistas- 
si, broncorragie, pncumorragic, mctrorragie, rettorragie ec. Nei 
catarri cronici delle mucose, c nei cronici reumi muscolari ed ar- 
ticolari; e quando vuoisi riprodurre esantemi ripercossi. Le fomen- 
tazioni eccitanti poi, o fasciature idroterapiche, vanno usate negli 
ingorghi degli organi addominali, non clic nelle vecchie muco- 
sili c specialmente in quelle faringee, laringee, tracheali e ton- 
sillari. 

Conchiudiamo questo articolo col ricordare anche una volta che 
con una medicazione idroterapica si possono ottenere, o meglio, si 
ottengono contemporaneamente più resultati terapeutici; cosi, nel 
mentre si revclle, p. c., in una emorragia, si rilonicizza c ricosti- 
tuisce, e via dicendo. 
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